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Assessorato Beni e attività culturali, Sistema educativo e 
Politiche per le relazioni intergenerazionali 

Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali 
 

AVVISO ESPLORATIVO PER L’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE FINALIZZATE 
ALLA COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO 
CULTURALE DI CUI ALLA L.R. 56/1983 COME MODIFICATA DALL’ARTICOLO 21 
DELLA L.R. 9/24. 
 
Il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali con il presente avviso pubblico 
intende acquisire candidature per la costituzione della Commissione regionale per il patrimonio 
culturale, ai sensi della Legge regionale 10 giugno 1983, n. 56, “Misure urgenti per la tutela dei beni 
culturali” che, a seguito delle modifiche apportate dall’articolo 21 della legge regionale 24 giugno 
2024, n. 9, è costituita da: 
a) il Soprintendente per i beni e le attività culturali o suo delegato, con funzioni di Presidente; 
b) il dirigente della struttura regionale competente in materia di attività culturali, o suo delegato; 
c) il dirigente responsabile del laboratorio di analisi scientifiche della Soprintendenza per i beni e le 
attività culturali, o suo delegato;  
d) un archeologo con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza; 
e) un architetto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo 
di beni architettonico-monumentali; 
f) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo di 
beni paesaggistico-ambientali; 
g) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in storia 
dell’arte; 
h) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in tecniche di 
catalogazione; 
i) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in museologia. 
 
1. OGGETTO 
Posto che la L.R. 56/83 individua quali membri della Commissione di cui ai punti a), b) e c) del 
precedente articolo dipendenti dell’Amministrazione regionale, il presente avviso è rivolto ai 
soggetti interessati a proporre la propria candidatura per l’individuazione di: 
1) un archeologo con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza; 
2) un architetto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo 
di beni architettonico-monumentali; 
3) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo di 
beni paesaggistico-ambientali; 
4) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in storia 
dell’arte; 
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5) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in tecniche di 
catalogazione; 
6) un esperto con qualificata, pluriennale e documentata professionalità ed esperienza in 
museologia”. 
 
Il presente avviso ha natura esplorativa, non costituisce procedura concorsuale e non prevede la 
predisposizione di graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito. 
La Commissione è costituita con decreto del Presidente della Regione ed è rinnovata all’inizio di 
ogni legislatura. 
 
2. TITOLI E REQUISITI RICHIESTI 
2.1 TITOLI 
Possono presentare la loro candidatura i soggetti in possesso di almeno uno dei seguenti titoli di 
studio compresi nelle classi di Laurea Magistrale e delle Lauree Specialistiche ricomprese nella 
tabella di equiparazione allegata al Decreto Interministeriale 9 luglio 2009: 
o LM-2 Archeologia 
o LM-3 Architettura del paesaggio 
o LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
o LM-5 Archivistica e biblioteconomia 
o LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali 
o LM-11 Conservazione e restauro dei Beni Culturali 
o LM-89 Storia dell’Arte 
I soggetti in possesso del Diploma di Laurea vecchio ordinamento possono far riferimento a quanto 
disposto dall’articolo 2 del Decreto Interministeriale 9 luglio 2009. 
Sono inoltre ammessi i soggetti in possesso di titoli di studio compresi nelle classi di Laurea 
Magistrale in: 
o Storia dell’Arte 
o Scienze dei Beni Culturali 
o Conservazione dei Beni Culturali 
o Comunicazione e gestione dei Beni culturali 
o Museologia 
o Storia e tecniche del restauro 
o Archeologia 
o Architettura 
I soggetti partecipanti devono possedere, inoltre, una pluriennale e documentata professionalità ed 
esperienza nelle singole materie per le quali viene presentata la candidatura. 
 
2.2 REQUISITI GENERALI 
I soggetti che intendono presentare la propria candidatura devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
- godimento dei diritti civili e politici; 



3 
 

- non aver riportato condanne penali detentive definitive per delitti colposi e non, fatti salvi gli 
effetti della riabilitazione; non essere sottoposti a misure di prevenzione, di sicurezza o vincolo 
alcuno; 

- non essere stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero non essere stati dichiarati decaduti da un pubblico impiego. 

 
2.3 REQUISITI SPECIFICI 
Per i soli candidati interessati alla figura di cui alla lett. e) “architetto con qualificata, pluriennale e 
documentata professionalità ed esperienza nel campo di beni architettonico-monumentali” è 
richiesta l’abilitazione all’esercizio della professione di architetto. 
 
2.4 EVENTUALI ALTRI REQUISITI 
È facoltà del candidato presentare ulteriore documentazione, quale ad esempio:  
 specializzazioni o Master post laurea; 
 pubblicazioni specifiche (monografie o opere collettive) nella materia per il quale il soggetto 

partecipante si candida; 
 attività di consulenza o di dipendenza svolte presso la Soprintendenza per i beni e le attività 

culturali della Valle d’Aosta o altri organi centrali o periferici del Ministero della cultura o di 
iscrizione presso un albo o un ordine professionale; 

 docenze presso università italiane o estere inerenti alla materia per la quale il soggetto 
partecipante si candida; 

 altri titoli e attività svolte inerenti alla materia per il quale il soggetto partecipante si candida 
(partecipazioni come oratori a convegni, a corsi di formazione, ecc.).  
 

2.5 DISPONIBILITÀ AL RINNOVO  
Ricordato che il comma 2, dell’art. 2, della L.R. 56/83 stabilisce che la Commissione regionale per 
il patrimonio culturale è rinnovata all’inizio di ogni legislatura, si richiede ai candidati di 
manifestare o meno la propria disponibilità alla prosecuzione dell’attività per la successiva 
legislatura. Tale disponibilità non implica l’automatismo della conferma della Commissione 
uscente, restando la medesima nella discrezionalità del Presidente della Regione. 
 
3. DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ E IMPEGNO RICHIESTO 
3.1 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ  
Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 56/83, la Commissione regionale per i beni culturali ed ambientali 
esprime pareri su argomenti riguardanti la tutela, lo studio, la ricerca e la conservazione dei beni 
archeologici, dei beni architettonici, dei beni storico-artistici e delle bellezze naturali e paesistiche. 
Sono obbligatoriamente sottoposti alla Commissione le proposte di vincolo, di notifica, le proposte 
di demolizione, le istanze di conversione delle demolizioni in indennità o sanzioni, le istanze di 
riduzione o aumento dell’entità delle sanzioni e gli indirizzi programmatici. Il Soprintendente ha 
inoltre facoltà di richiedere pareri in merito a progetti di opere di grande impatto paesistico. Per 
quanto non espressamente indicato al richiamato art. 3 della L.R. 56/83, trova applicazione quanto 
disciplinato all’art. 21 del D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57.  
La Commissione nomina fra i suoi membri un Comitato tecnico-scientifico così composto: 

- dal Sovrintendente per i beni culturali ed ambientali o suo delegato, con funzione di 
coordinatore; 

- dall'archeologo; 
- dall'architetto esperto in beni architettonico-monumentali; 
- dallo storico dell'arte; 
- da un esperto in beni paesistico-ambientali; 
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- dal dirigente responsabile del laboratorio di analisi scientifiche della Soprintendenza per i beni 
e le attività culturali, o suo delegato. 

Il Comitato tecnico-scientifico, su richiesta della Commissione, esprime pareri tecnici in ordine a 
proposte e progetti di ricerca, restauro e conservazione dei beni culturali, con particolare riferimento 
alle problematiche metodologiche e conservative. 
 
3.2 IMPEGNO RICHIESTO 
Ai componenti della commissione è richiesta la partecipazione a riunioni di durata variabile in 
funzione delle pratiche all’ordine del giorno, con cadenza indicativamente bimestrale e 
convocazione nella settimana antecedente alla riunione. In situazioni di attività istruttoria degli 
uffici particolarmente intensa, potrà essere necessaria una calendarizzazione più frequente. Le 
riunioni della Commissione possono svolgersi in modalità telematica.  
 
4. COMPENSI 
Ai sensi del comma 5, dell’articolo 3 della L.R. 56/83, come modificato dall’articolo 21 della L.R. 
9/24, ai membri della Commissione non spetta alcun compenso, gettone di presenza, rimborso spese 
o altro emolumento comunque denominato. 
I dipendenti pubblici, qualora nominati, dovranno essere autorizzati dall’Amministrazione di 
appartenenza, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 71 
della L.R. n. 22/10. (fatto quesito all’Ufficio personale della RAVA in data 23/07/2024). 
 
5. DECADENZA DEI COMMISSARI 
I singoli commissari decadranno dall’essere membri della Commissione regionale per il patrimonio 
culturale e del Comitato tecnico-scientifico, in caso di dimissioni ed in caso di assenza ingiustificata 
ai lavori della commissione o del Comitato per tre volte consecutive. La giustificazione dell’assenza 
dovrà essere preventivamente comunicata al Presidente della Commissione almeno 24 ore prima 
della data della seduta, fatte salve le cause di forza maggiore impreviste e imprevedibili in tale lasso 
temporale. I commissari decaduti saranno sostituiti e i nuovi, scelti tra i candidati di cui al successivo 
punto 7, verranno nominati con decreto del Presidente della Regione. 
 
6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
Gli interessati alla nomina a membro della Commissione regionale per il patrimonio culturale 
dovranno presentare, entro il 19 agosto 2024:  
1. domanda di candidatura – da redigersi in carta semplice secondo il modello allegato al presente 

avviso – debitamente sottoscritta con firma digitale o autografa; 
2. curriculum vitae datato e sottoscritto (con firma autografa o con firma digitale), dal quale 

risultino le comprovate competenze e esperienze maturate nelle discipline sopra indicate; 
3. copia di idoneo documento di identità in corso di validità. 
La documentazione di cui sopra potrà essere presentata attraverso una delle seguenti modalità: 
- consegna a mano dei documenti firmati in originale – Assessorato Beni e attività culturali, 

Sistema educativo e Politiche per le relazioni intergenerazionali – Dipartimento Soprintendenza 
per i beni e le attività culturali – Piazza Severino Caveri 1, 11100 Aosta, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00, con l’esclusione di giovedì 15 agosto 2024; 

- invio della scansione della documentazione con firma autografa, tramite posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it;  

- invio della documentazione firmata digitalmente, tramite posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it; 

inserendo nell’oggetto la seguente dicitura «Manifestazione di interesse per la candidatura alla 
nomina di componente della Commissione regionale per il patrimonio culturale prevista dalla L.R. 
56/83“Misure urgenti per la tutela dei beni culturali”». 
L’Amministrazione regionale non risponderà a nessun titolo di eventuali disservizi imputabili a fatto 
di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 

mailto:soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it
mailto:soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it
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7. INDIVIDUAZIONE DEI COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 
I componenti della Commissione per il patrimonio culturale saranno individuati tra i candidati in 
possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso. 
L’Amministrazione regionale si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle 
informazioni contenute nelle domande e nei curricula presentati sia con accertamenti d’ufficio, sia 
mediante la richiesta di ulteriore documentazione giustificativa. 
In caso di mancanza candidature inerenti a una o più figure elencate al punto 1, o in presenza di 
candidature prive dei requisiti richiesti nel presente bando, si procederà direttamente 
all’individuazione dei componenti da inserire nella Commissione.  
Ai sensi del comma 2, dell’articolo 2, della L.R. 56/83, la Commissione è costituita con decreto del 
Presidente della regione ed è rinnovata all’inizio di ogni legislatura. I poteri della Commissione 
sono comunque prorogati fino al suo rinnovo.  
Il presente avviso ha natura esplorativa, non costituisce procedura concorsuale e non prevede la 
predisposizione di graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito.  
La candidatura ha l’esclusivo scopo di manifestare la propria disponibilità a fare parte della 
Commissione regionale per il patrimonio culturale. 
I soggetti selezionati verranno contattati entro 30 giorni dalla data ultima di presentazione delle 
domande indicata al precedente punto 6.  
 
8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Il responsabile del procedimento è il Coordinatore del Dipartimento Soprintendenza per i beni e le 
attività culturali, arch. Laura Montani. 
 
9. INFORMATIVA PRIVACY AI SENSI DELL’ARTICOLO 13 DEL REGOLAMENTO 
GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI UE 2016/679 

 

Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è il Dipartimento Soprintendenza per i beni e le attività culturali della 
Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, con sede in Piazza Caveri, n. 1 - 11100 Aosta, 
contattabile all’indirizzo pec soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it. 
Responsabile della protezione dei dati (DPO) 
Il responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è 
raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di 
posta elettronica certificata) o PEI privacy@regione.vda.it, con una comunicazione avente la 
seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste”. 
Finalità del trattamento 
I dati conferiti verranno trattati esclusivamente allo scopo di individuare le candidature per la 
costituzione della Commissione regionale del patrimonio culturale, ai sensi della l.r. 56/1983 e 
s.m.i., le procedure oggetto dell’Avviso. 
I dati conferiti potranno essere oggetto di pubblicazione secondo le modalità previste dall’articolo 
23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 
Periodo di conservazione 
Il periodo di conservazione dei dati sarà quello previsto dalla normativa vigente in materia di 
conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto 
dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono stati 
raccolti. 
Diritti dell’interessato 

mailto:soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it.
mailto:soprintendenza_beni_culturali@pec.regione.vda.it.
mailto:privacy@pec.regione.vda.it
mailto:privacy@regione.vda.it
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L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento. 
In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del 
trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile agli indirizzi indicati nella 
presente informativa. 
L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto 
previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione 
de dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto 
reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it. 
 
          La SOPRINTENDENTE 
          Arch. Laura MONTANI 
                (documento sottoscritto digitalmente) 
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